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La relazione di minoranza dei compagni Busetto e Raffaeli. 
i , 

Al «superdecreto » il PCI 
un'organica 

linea economica 
Punti essenziali: avvio del controllo degli investimenti; qualificazione della spesa pubblica; azione 

delle imprese statali; ampliare l'intervento e i poteri degli Enti locali; controllo dei prezzi 

La relazione- di • minoranza <• pre
sentata dal gruppo comunista sul 
«superdecreto» anticongiunturale co
stituisce un organico documento sul
le proposte del PCI non solo in ma
teria di provvedimenti immediati 
ma, nello stesso tempo, per una nuo
va politica economica Firmata dai 
compagni on. Busetto e HalTnelli ta
le relazione è una sintesi dell'ana
lisi e delle proposte scaturite dal 
dibattito che il PCI ha sollevato sia 
nel proprio interno che fra le mas
se lavoratrici sui temi della situa
zione economica 

Una prima parte della relazione 
è dedicata alle caratteristiche e alle 
prospettive della economia italiana. 
SI afferma, in questa parte della 
relazione, la pesante responsabilità 
della politica del governo Moro nei 
confronti di quanto è accaduto nel 
paese in questi ultimi tempi. Alla 
luce della situazione economica at
tuale — dice la relazione — « si può 
essere portati ad accusare 11 governo 
e i massimi responsabili della poli
tica nazionale di aver agito con gret
tezza e cecità, senza prendere atto 
con realismo e tempestività, non di
ciamo delle cause strutturali della 
sfavorevole evoluzione congiuntu
rale, ma neppure delle stesse mani
festazioni esteriori della crisi ». 

Da questa osservazione generale 
la relazione prende le mosse per 
una serrata critica al « superdecre. 
to ». In questa parte sono svilup
pate le argomentazioni contenute 
nella conferenza stampa del PCI ed 
essenzialmente: la mancanza di un 
intervento pubblico per il rilancio 
degli investimenti; il fatto che nel 
e superdecreto > la politica delle 
infrastrutture è affrontata in fun
zione degli interessi dei ceti pri
vilegiati della città e della campa
gna; il carattere settoriale e corpo
rativo delle disposizioni riguardanti 
l'agricoltura; la gravità delle misure 
riguardanti gli appalti in quanto es
se aprono la porta alla corruzione; 
la centralizzazione autoritaria delle 
decisioni, in contrasto con le esi
genze di un decentramento demo
cratico di effettivi poteri a vantaggio 
degli Enti locali (Comuni e Regioni). 

Necessità di una 
nuova politica economica 

L'economia italiana — allerma la 
relazione — è oggi di fronte all'in
calzante necessità di attuare un va
sto rinnovamento delle tecniche 
produttive e di realizzare un vigo
roso elevamento del proprio livello 
di efficienza e di produttività. Ma 
occorre far si che ciò avvenga senza 
aggravare gli squilibri economici e 
sociali, operando in modo che. da 
un lato lo sviluppo della efficienza 
e della produttività investa l'intero 
sistema economico nazionale e. dal. 
l'altro, il livello dell'occupazione 
venga non solo mantenuto ma anzi 
elevato. 

Tutte le discussioni economiche di 
questi ultimi tempi — svoltesi nelle 
organizzazioni politiche e in quelle 
sindacali — hanno chiarito che i pro
blemi di fondo della nostra econo
mia non possono trovare soluzione 
se non nel quadro di una program
mazione generale dello sviluppo eco
nomico. attraverso cui lo Stato as
suma un nuovo ruolo nella direzione 
di tutta la vita, economica e sociale , 
Il progetto di programma di svilup
po approvato dal governo, non . va. 
purtroppo in questa direzione. 

Rimane cosi, ancora lontano il mo
mento in cui 11 nostro paese potrà 
vedere realizzata quella politica di 
Piano della quale da molto tempo e 
da più parti è stata indicata la ne
cessità e l'urgenza 

Oggi il gruppo comunista si con
sidera più che mai impegnato a svol
gere una vasta azione affinchè una 
programmazione economica, volta ad 
un profondo rinnovamento della so
cietà nazionale, possa divenire al più 
presto una operante realtà. Occorre. 
in tal senso, superare ogni resistenza 
e — nello stesso tempo — procedere 
senza incertezza e con grande ener
gia all'adozione di una nuova poli
tica economica che sia già anticipa
trice di una programmazione econo
mica democratica e delle riforme di 
struttura che devono essere ad un 
tempo obbiettivi e strumenti della 
politica di Piano. 

L'azione pubblica 
e gli investimenti 

Una tale politica economica non 
può non consistere innanzitutto — 
atlerma la relazione — in una vasta 
azione di orientamento e di direzio
ne di tutti gli investimenti volta a 
conseguire congiuntamente l'imme
diata ripresa dello sviluppo produt. 
tivo e l'aumento dell'occupazione 
Nessuno disconosce la complessità 
e l'ampiezza dei problemi cne deb
bono essere affrontati per raggiun
gere tali obbiettivi Ma. d'altra par
te, nessuno può negare che se si 
vuole impedire l'aggravamento della 
disoccupazione e conseguire una ra
pida ripresa dello sviluppo è indi
spensabile ricorrere ad una/ione 
pubblica nel campo degli investi
menti Ciò al fine di controllare la 
validità e gli effetti sul piano- del
l'occupazione e del reddito degli in
vestimenti privati, per far si che 
questi si orientino verso localizza
zioni settoriali e territoriali corri
spondenti alle più urgenti necessita 
Questa azione e infine necessaria pei 
predisporre quegli interventi diretti 
dello Stalo e delle imprese a parte. 
cipazione sialale che appaiono indi
spensabili per consolidare la presen
za pubblica nei settori di importanza 
strategica ai fini dello sviluppo e 

per supplire alle carenze dell'inizia
tiva privata. 

Occorre sottolineare che una po
litica economica che sia effettiva
mente orientata verso gli obiettivi di 
una programmazione democratica 
non può non comportare anche un 
nuovo indirizzo delle relazioni inter
nazionali L'Italia, nel suo stesso in
teresse. deve essere elemento atti
vo di un'azione che persegua la eoe- ; 
sisten/a pacifica e lo sviluppo della 
collnborazione economica internazio
nale. evitando quindi di essere vin. 
coluta in blocchi economici e mili
tari discriminatori ed aggressivi che. 
mentre pregiudicano le possibilità 
di ampliare verso tutte le direzioni 
le nostre relazioni, comportano la 
impossibilità per il nostro paese di 
affrontare in piena autonomia i pro
blemi di struttura che ha dinanzi 

Rilancio degli investimenti 
industriali e dell'occupazione 

La tradizionale politica keynesia-
na delle opere pubbliche o di soste
gno dell'attività edilizia non è più 
adeguata ai problemi posti dalla 
nuova struttura di produzione e di 
consumi dell'economia italiana. Si 
pone il problema di una politica in
dustriale che prenda corpo già nelle 
attuali misure congiunturali. Il PCI 
sostiene che nell'attuale situazione 
— caratterizzata per un verso dalla 
caduta degli investimenti e dei li
velli di occupazione e per l'altro dal 
processo di ristrutturazione — lo 
Stato debba varare una serie di par
ticolari misure. 

Tali misure debbono tendere a 
due obbiettivi: determinare effetti
vamente una ripresa dell'attività in
dustriale e dell'occupazione: control
lare il processo di ristrutturazione 
sia per quanto riguarda il volume. 
il tipo di investimenti e la loro lo
calizzazione. sia per ciò che concer
ne i livelli di occupazione e di pro
duttività che ne derivano per l'inte
ra economia. 

A questo punto la relazione af
fronta una delle questioni centrali 
di quelle relative al « superdecre. 
to ». Esso, come è noto, prevede 
sgravi dei contributi sociali, a van
taggio delle imprese, per 130 miliar
di e finanziamenti alle piccole e me
die industrie per l'acquisto di mac
chinari. D'altra parte, con provve
dimenti precedenti è stata affidata 
alI'IMI la gestione di un fondo di 
100 miliardi per il finanziamento 
della piccola e media industria Noi 
riteniamo — afferma la relazione — 
che lo sgravio dei costi non avrà che 
un'incidenza moderata nel determi
nare una ripresa degli investimenti. 
la quale dipende piuttosto dalle pro
spett ive della domanda di beni di 
consumo e di beni strumentali La 
questione viene ripresa più avanti 
in termini di proposte concrete 

Le proposte per gli investimenti 
e le aziende pubbliche 

In m e n t o al problema creditizio. 
degli investimenti e delle aziende 
a partecipa/ione statale, la relazio
ne avanza le seguenti proposte: 

1. Un coordinamento dell'attività 
creditizia sia su scala regionale che 
nazionale. In tale funzione di coor
dinamento deve essere implicito l'e
lemento di direzione, di partecipa
zione, promozione e controllo. Sulle 
relazioni degli istituti d i . finanzia
mento deve essere espressamente 
prevista una discussione politica in 
sede di assemblea regionale e in 
sede parlamentare nazionale. 

Il comitato interministeriale per il 
credito deve a scadenza - prefissata 
(sei mesi o un annoi presentare in 
Parlamento una relazione sulla po
litica industriale avviata in sede . 
congiunturale, di modo che sia pos
sibile una valutazione politica dei 
risultati conseguiti in ordine al vo . 
lume, ni tipo, alla localizzazione de
gli investimenti, ai livelli di occu
pazione determinati o determina
bili Analoghe misure debbono es
sere previste per l'I MI e le sue atti
vità. nonché nei confronti del Me
diocredito centrale 

2. E* necessario, nello stesso tem
po. porre in primo piano la funzione 
delle aziende pubbliche: non solo 
del le aziende a partecipazione sta
tale ma anche dell'KNFL e delle 
Ferrovie. Non si tratta di proporre 
a tali aziende un allargamento « a 
marchia d'olio • della loro attività: 
bensì un ampliamento dell ' interven
to nei settori strategici. Si deve te
ner conto del fatto che vi è una 
situazione di non utilizzazione di ri
sorse produttive e che vi è risparmio 
disponibile per il quale l'iniziativa 
privata non trova prospettive di in
vestimento. 

L'intervento nelle 
opere pubbliche e nell'edilizia 

Relativamente a questo punto del 
superdecreto le proposte del PCI so
no le segnanti: 

1) Cento miliardi siano vincolati 
al finanziamento degli espropri e dei 
piani di urbanizzazione previsti dal
la legge Ì61. 

2) I mutui della Cassa depositi e 
prestiti siano riservati al finanzia
mento degli interventi degli Enti 
locali ' in rampo economico-sociale. 
con esclusione delle autostrade. 

'3) Oli sgravi fiscali e le agevo
lazioni trib tarie per l'edilizia pri
vata siano riservati alla edilizia eco
nomica e popolare e alla realizzazio
ne dei piani previsti dalla legge 16?. 
-• 4) Particolari misure debbono 
essere ' previste per la concessione 
di mutui agevolati a favore delle 
cooperative e degli Enti che costrui
scono case popolari con contributi 
dello Stalo. 

Interventi per il settore 
della agricoltura . 

Si avanza a questo punto la ri
chiesta che i contributi in conto ca
pitale e per concorso in prestiti e 
mutui; per le opere pubbliche di 
bonifica, di bonifica montana e di 
irrigazione • e por Io sviluppo zoo
tecnico siano destinata ai contadini 
e alle loro forme associative. 

, Si propone inoltre: a) bloccare! 
canoni d'affitto dei fondi rustici fi; 
no all'annata agraria 1966-67 e rico
noscere a tutti i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni la piena disponi
bilità dei prodotti senza limitazioni 
di sorta; b) bloccare i prezzi dei prin
cipali mezzi tecnici e dei servizi ne
cessari all'agricoltura (concimi, mac
chine, carburanti, energia elettrica, 
acqua irrigua, ecc.); e) attuare un 
intervento pubblico sulla determina
zione dei prezzi dei prodotti agricoli 
all'industria trasformatrice; ci) ri
durre del 50 per cento i contributi 
dovuti dai coltivatori diretti per l'as
sicurazione di invalidità e vecchiaia. 
di malattia e assicurare loro l'assi
stenza farmaceutica e jjli asserii fa
miliari. 

Proposte per la finanza 
pubblica e i poteri 
di intervento degli Enti locali 

Dopo aver affermato che il PCI 
respinge la linea governativa che ha 
ristretto la spesa pubblica degli Enti 
locali, impedendo ad essi di assol
vere alle loro funzioni istituzionali. 
la relazione, oltre a quanto è detto 
nella parte relativa alle opere pub
bliche e all'edilizia, avanza — anche 
su questo punto — una serie di prò 
poste. 

1) I 127 miliardi che lo Stato as
sume a proprio carico per ridurre 
gli oneri previdenziali a carico delle 
industrie, siano destinati invece alla 
riduzione degli oneri che gravano 
sui Comuni e sulle Province in se
guito a mutui che essi hanno con
tratto per la copertura dei propri 
bilanci. 

2) Il Tesoro deve restituire alla 
Cassa depositi e prestiti almeno un 
terzo dei crediti ricevuti, facendo 
si che in breve termine (sei mesi) 
la disponibilità della Cassa per il 
finanziamento di opere pubbliche 
aumenti di circa 300 miliardi di lire. 

3) L'attività degli Enti locali sia 
liberata dai soffocanti controlli di 
merito dei prefetti, stabilendo che. 
fino alla costituzione degli organi 
elettivi regionali di controllo le de
liberazioni dei Comuni siano sotto
poste al solo controllo di legittimità 
delle Giunte provinciali amministra
tive 

Misure immediate 
nella politica dei prezzi 

La relazione si conclude con le 
seguenti proposte in materia di po
litica dei prezzi: 

1 ) Blocco, fino al 31 dicembre 
1966. di tutte le tariffe dei pubblici 
servizi eserciti da imprese dello Sta
to. degli Enti locali e società con
cessionarie 

2) Impegnare il comitato intermi. 
nisteriale dei prezzi e i comitati pro
vinciali prezzi a mantenere inalte
rati ai livelli attuali, finn al 31 di
cembre 1966. tutti i prezzi sottopo
sti alle loro determinazioni. 
• 3> Istituire commissioni per l'equo 

affitto cui sia demandato il compito 
di regolamentare il mercato libero 
delle abitazioni 

4) Creazione di centri comunali 
o intercomunali di raccolta dei pro
dotti orticoli delle aziende contadi
ne per stroncare la speculazione che 
continua ad operare a danno dei 
produttori e dei consumatori 

5) Realizzare una diversa regola
mentazione della distribuzione dei 
prodotti di prima necessità, inve
stendone cooperative, enti comunali. 
consorzi di dettaglianti, sulla base 
della fissazione preventiva «lei prez
zi al dettaglio. 

1 

La Perugino 

porta l'orario 

a 32 ore 
PERUGIA. 6 

D.i oggi e fino al 2 magg:o. nel
la migliore delle ipotesi, alla Pe
rugina si lavorerà 32 ore alla set
timana 

Il provvedimento cui si è dato 
corso, nonostante le smentite che 
circa un mese addietro la Dire
zione aziendale indirizzò anche al 
no>tro giornale, che avevo pub
blicato l'indiscrezione, è stato giu
stificato - in relazione alla situa
zione tecnico-produttiva attuale 
connessa alle caratteristiche tradi
zionali dell'industria dolciaria.. -

L'uovo di Pasqua ha portato 
quindi una sorpresa amara ai circa 
1500 lavorate.ri che. dopo il licen
ziamento dei 1000 stagionali, sono 
oggi occupati nel processo produt
tivo e che. .incoia una volta, si 
trovano a dover sopportare sulla 
loro pelle le conseguenze che l'a
zienda. trasferendosi nel nuovo im-

I 
San Sisto, ha operato 

ET la linea confindustriale che 
realizza la riduzione crescente del 
costo di lavoro per elevare la com
petitività sul piano nazionale ed 
internazionale. ET la linea dei li
cenziamenti. delle riduzioni dell'o
rario di lavoro col contemporaneo 
aumento della produzione. 

Dopo le conclusioni del VI Congresso nazionale 
; ' ' ' ' - • < • ' : ; 

Delusa la stampa padronale per 

l'unità e la linea della CGIL 
Brutale aggressione a Mestre 

Gli operai della SIRMA 
caricati dalla polizia 

I tivo e che. .incoia una volta, si ' 
trovano a dover sopportare sulla l 
loro pelle le conseguenze che fa- | 

I zienda. trasferendosi nel nuovo im- i 
I pianto della zona industriale di | 

I 

- I 

Era in corso una manife
stazione con i lavoratori 
di Porto Marghera - Do
mani a Venezia sciope
ro generale unitario di 

due ore 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 6 

La lotta dei lavoratori della 
SIHMA contro i licenziamenti 
attuati d.ii padroni FIAT ;i as
sunto oggi sviluppi drammatici 
Poco dopo le 18, nella piazza 
liarche di Mestre, bloccate 
dalle maestranze u du folti 
gruppi di operai giunti da Porto 
Murghera. è entrata in campo 
la •- Celere ~. Per cinque mi
nuti si sono susseguiti furiosi 
caroselli, accompagnati da vio
lente bastonature. Una decina 
di operai sono rimasti contusi 
Due di essi sono ricorsi al pron
to soccorso dell'ospedale. Una 
ragazza, che manifestava a fian
co dei lavoratori, è stata aggre
dita e quasi spogliala da un 
poliziotto inferocito Risultano 
arrestati tre operai Le cariche 
poliziesche si sono scatenate 
improvvisamente al termine di 
una rumorosa quanto pacifica 
manifestazione inscenata dalle 
maestranze della SIRMA a con
clusione di una assemblea uni
taria, svoltasi al cinema Mar
coni. Fino ad allora le cosid
dette - forze dell'ordine ». le 
stesse che il governo di centro
sinistra ha impiegato una set
timana fa per cacciare, su ri
chiesta della FIAT, gli ope
rai dalle fabbriche occupate, 
non avevano osato attaccare i 
lavoratori. C'era stato, verso 
le 17, un tentativo di far sgom
berare la piazza Ferretto, ini
zialmente bloccata dalle mae
stranze. Ma di fronte alle ener
giche reazioni degli operai e di 
numerosi loro familiari — spo
se. figlie o madri — una ven
tina di questurini casalinghi si 
erano dovuti ritirare con la 
coda tra le gambe. Sicuramente 
6 stata questa - umiliazione - a 
far scattare, in seguito, nella 
piazza Barche, i caroselli e le 
manganellate della «• Celere », 
sopraggiunta da Padova con 
una decina di camionette. La 
manifestazione si stava scio
gliendo quando si è scatenata. 
senza alcuna giustificazione, la 
rappresaglia poliziesca. Alla lu
ce delle violenze patite oggi dai 
lavoratori della SIRMA, ac
quista un carattere ancora più 
significativo la decisione presa 
dalle tegreterie camerali della 
CGIL, delta CISL e della UIL 
di proclamare per giovedì 8 un 
nuovo sciopero generale di so
lidarietà con le maestranze in 
lotta nelle due fabbriche FIAT 
e nello stesso tempo di rispo
sta agli attacchi padronali che 
hanno colpito, in questi ultimi 
tempi, numerosi lavoratori di 
altre fabbriche di Porto Mar
ghera. Venezia e provincia. 

L'effettuazione dello sciopero 
e stata concordata stamane. Per 
primi hanno sapulo la notizia 1 
lavoratori delle due fabbriche 
SIRMA, riunitisi alle ore 14 
nella sala del cinema Marconi. 

I*a nuova protesta fa seguito 
allo sciopero generale attuato 
il 23 e il 30 marzo. Questa 
volta però sono chiamati alla 
lotta non soltanto i lavoratori 
dell industria e dei pubblici 
trasporti, ma i lavoratori di 
tutte le maggiori categorie ope
ranti nel comune di Venezia, 
compresi i settori dell'abbiglia
mento. del commercio e del 
pubblico impiego 

Secondo le disposizioni fis
sate dalle organizzazioni sin
dacali. lo sciopero avrà la du
rata di due ore. dalle 15 alle 17. 
Un corteo partirà alle 15.30 dal
la Camera del Lavoro all'altez
za di via Milano E" annunciato 
un comizio unitario nella piazza 
Ferretto di Mestre. 

L'iniziativa adottata dai sin
dacati. con la proclamazione 
dello sciopero generale di gio
vedì. non ha mancato di esse
re- salutata festosamente dalle 
maestranze della SIRMA. riu
nite in assemblea ni Marconi 
Nel corso dell.i riunione h.inno 
parlato Libano e Perii, rispet
tivamente a nome dei sindacati 
Vetroceramica aderenti alla 
CGIL e alla CISL Sono poi in 
tervenuti nel dibattito il com
pagno Conte, por la C d L . al
cuni membri della CISL e nu
merosi lavoratori 

Unanime si è rivelata la de 
ci'ione di proseguire la lotta 
con *empie maggior spirito 
combattivo La FIAT — è stato 
detto — deve ritirare gli ultimi 
centocinquantasei licenziamen
ti e garantire il rientro in fab
brica dei lavoratori sospesi 
Per que?ti obiettivi le mae
stranze sono dispoMe "» battersi 
un'ora di più del padrone 

Sino ad oggi gli operai della 
SIRMA hanno «uNe spalle ben 
ventisei giorni di duri sacrifici 
Dopo la cacciata dai repnrti <i 
trovano. dn| primo aprile, ir 
sciopero a tempo inde;ermiria 
!o Essi saranno, naturalmente 
presenti al comizio che con 
eluderà lo sciopero generale di 
giovedì Nella «tessa serata si 
riuniranno nuovamente per fa
re il punto rtel'a situazione e 
fissare le ulteriori azioni di 
lotta da intraprendere. 

Rino Scolf 

MESTRE — Gli operai della SIRMA caricati dai « celerini ». (Telefoto a « l'Unità >) 

Per i l contratto 

Prosegue la lotta 
dei 4 0 mila gommai 

Scioperi dei metallurgici a Milano — In agitazione i telefonici, i vetrai, 
i portuali di Napoli, i lavoratori delle Carrozze letto 

E' iniziata ieri la nuova 
fase della lotta articolata dei 
quarantamila gommai. Il pro
gramma di scioperi prevede 
successive fermate col secondo 
turno di oggi, e col primo tur
no. nonché col turno normale. 
di domani La settimana di lot
ta sarà chiusa sabato con lo 
sciopero di 24 ore di tutta la 
categoria. Già però si preve
dono nuove fasi di lotta per 
imporre al padronato la firma 
del contratto A Milano cosi è 
già stata indetta dal sindacato 
unitario una manifestazione 
centrale per il prossimo 14 apri
le Particolarmente impegnati 
nella lotta sono a Milano e a 
Torino i lavoratori della Pi
relli ove la lotta articolata in
cide g'à pot?ntemente sulla 
produzione mentre aumenta la 
richiesta dei pneumatici in se

guito agli incrementi del mer
cato automobilistico. 

METALLURGICI — Nelle fab
briche del Tecnomasio Brovvn 
Doveri della provincia di Mi
lano è ripresa oggi l'azione sin
dacale unitaria: altissime per
centuali di astensione nello sta
bilimento di Porta Romana e 
di Vittuore (quest'ultimo nuovis
simo e da pochi mesi in atti
vità), buone, anche se meno ele
vate. nella fabbrica di Piazza 
Cast dia dove attualmente lavo
rano solo cento operai, anch'es
si in attesa del definitivo tra
sferimento nella nuova fabbrica 
della provincia 

E' una prima manifestazione 
per imporre la trattativa su 
cottimi, qualifiche, per il pre
mio di produzione, non anco
ra corrisposto secondo il con
tratto in questa grande azienda. 

Per il problema di Carbonio 

Delegazioni di minatori 
all'Assemblea sarda 

Da sette giorni i minatori occupano gli impianti 
di Serbanti — Silenzio sui colloqui di Roma 

CAGLIARI. 6 
l'na delegazione di minatori 

l i Carbonia. guidata dal se
gretario della Federazione pro
vinciale dei minatori compa
gno Daveno Giovannetii. è sta
ta ricevuta .->ggi a Cagliari dai 
capigruppo del Consiglio re
gionale Il compagno Giovan-
netti. parlando a nome dei mi
natori. ha prospettalo la ne
cessità di una presa di posi
zione urgente dell'Assemblea 
«.arda favorevole al trasferimen
to all'EN'EL di tutta la mano 
doperà attualmente alle di
pendenze della Carbosarda 

I capigruppo, su proposta d.-i 
comunisti, hanno assicurato la 
delegazione che il problema di 
Carbonia verrà posto immedia 
tamente all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio Doma 
ni stesro il Presidente della 
Regione onorevole Corrias die
tro sollecitazione del PCI. farà 
le attese dichiarazioni sui ri
sultali degli incontri di Roma 
tra il ministro I.ami-Starnuti 
il Presidente dell'Enel Di Ca
gno e il Presidente della Car
bosarda ingegner Sette Corrias 
fornirà, quindi, gli elementi uti
li perchè l'Assemblea, con un 
ritto politico responsabile, pos

sa esprimere il suo consenso 
alle rivendicazioni dei minatori 
e della popolazione di Carbo-
nia 

Nel bacino carbonifero, men
tre continua per il settimo gior
no l'occupazione degli impianti 
di Serbcriu. nel corso ili assem
blee di lavoratori sono state 
elette le delegazioni che do
mani mattina si recheranno a 
Cagliari per presenziare alla 
riunione del Consiglio regionale 

Il più assoluto silenzio, fino. 
ra. regna intanto sui colloqui 
di Roma Cominciano anche se 
non ufficialmente, a trapelare 
notizie assolutamente preoccu
panti Di Cagno avrebbe insi
stito di fronte al ministro, nel
la nota tesi dell'Ente elettrico: 
cine sarà trasferito all'Enel solo 
;1 personale che si renderà ne
cessario per il funzionamento 
di due miniere, cioè S ITUO e 
Xuraxftgtis. i programmi di a-
riattamento non potranno es
sere realizzati prima di un an
no: i nuovi impianti indù 
striali più volte annunciali sa
ranno visti solo In funzione dei 
consumi; nessuna decisione è 
stata presa circa l'impiego del
la energia prodotta dalla Sin 
perccntrale. 

Ed e anche la prima fermata 
di una fabbrica metalmeccani
ca nel corso di questa settima
na. l'anticipo degli scioperi uni
tari che impegneranno, per ana
loghi obbiettivi, nei prossimi 
giorni ventimila lavoratori del
la categoria: scioperano domani 
le operaie della Borletti ed I 
lavoratori delle Trafilerie e la
minatoi metalli, sempre doma
ni riprende In lotta all'Alfa Ro
meo con una fermata nello sta
bilimento del Portello a cui se
guirò giovedì uno sciopero ad 
A rese. 

TELEFONICI — E' in corso 
dal 1. aprile un nuovo sciopero 
unitario dei lavoratori telefo
nici dipendenti della SIP (IR!) 
per il rinnovo del contratto. 
L'agitazione si svolge in modo 
articolato per regioni, provin
ce, uffici e reparti e prevede 
un totale di 48 ore di sciopero. 
Funzionano i servizi in telese
lezione. che sono automatizzati. 
e quelli urbani ed extraurbani 
perchè gestiti dall'azienda dì 
Stato 

VETRAI — Scendono oggi in 
lotta per 48 ore i lavoratori 
del vetro e della ceramica per 
il contristo. La decisione è sta
ta press. dai sindacati di cate
goria CGIL. CISL e UIL per 
battere l'intransigenza dell'As-
sovetro che non intende rive
dere un rapporto di lavoro sca
duto oltre nove mesi fa. 

WAGONS LITS — Per la 
quarta volta i 2500 dipendenti 
della Compagnia internazionale 
carrozze letto si asterranno dal 
lavoro per 72 ore. a comincia 
re da oggi. I lavoratori riven
dicano un nuovo contratto. La 
direzione della compagnia ha 
tentato di spezzare lo sciopero 
impegnando in Italia i dipen
denti francesi, tedeschi, austria
ci e svizzeri, ma la grave pro
vocazione è fallita: tutte le 
vetture letto e i servizi ristoro 
? ristorante sono stati sop 
pressi 

PORTI ALI — l portuali na
poletani sono scesi ieri in lotta 
contro la nomina di commissari 

istraordman nelle Compagnie 
le contro i ripetuti tentativi di 
[concedere ai grandi grjppi a 
danno delle categorie stesse, le 
famigerate -autonomie funzio. 

Inali- Sono ancne in lotta 1 
lavoratori dei magazzini gene 
rali. per il rinnovo del contrat 
to. e dell'Ente porti per l'nni-
ficazinne del trattamento dei 
vari enti 

ENEL — E' in corso a La 
Spezia lo sciopero dei lavora
tori addetti alla costruzione 
della centrale termoelettrica 
Gli operai rivendicano la cor
responsione di una cifra for-, 
fettana che era già stata decisa 
coi sindacati e che IENEL ha 
ritrattato arbitrariamente Ri
vendicano inoltre che il r»p 
porto di lavoro sia quello di 
tutti i dipendenti dell ENEL e 
non quello, improprio, deflli 
edili. 

Le solite accuse di sov
versivismo e di atteg
giamento antiprogram-

matorio 

La grossa stampa padro
nale dimostra coi suoi ti
toli e commenti che il 6. 
congresso della CGIL si è 
concluso positivamente: già 
ricominciano infatti gli at. 
taccili alla maggior confede
razione sindacale italiana, col
pevole ili non essersi pre
stata a collaborare col rilan
cio monopolistico mediante 
In accettazione di t renile. 
F.mergc pertanto, dupli orfa
ni della borfjhesia e dei gran
di gruppi capitalistici, la de
lusione cocente die il padro
nato ha avuto porcile la 
CGIL è rlmusta unita ed ha 
elaborato una linea che, con
tinuando e perfezionando quel
la in atto dalla fondanone, 
rappresenta min ralida nlfer-
«atii'a allo sriluppo econo
mico e sociale perseguito dal
la Confindustria e dai nari 
Colombo che gravitano intor
no al governo. 

Il Messaggero si duole ad 
esempio che la CGIL non se
gua /indirizzo dei sindacati 
— Trade Unions britanniche, 
AFL-CIO statunitensi — tra
dizionalmente subalterni alle 
politiche monopolistiche o 
governative. La Gazzetta del 
popolo, che ha visto eluse le 
proprie speranzielle scfssionf-
ste e collaborative, afferma 
che al congresso CGIL son 
stati elusi tutti i problemi (!). 
Molti giornali — Il Globo e II 
Popolo in testa — inventano 
che la CGIL sarebbe contra
ria alla programmazione, pro
pugnata viceversa dal sinria-
dato unitario fin dal '49. 
quando presenta un Piano del 
lavoro che gli stessi giornali 
e le stesse forze politiche av
versarono fieramente, salvo a 
ricredersi coti tre lustri di ri
tardo. Traspare da questi gior
nali l'irritazione per l'atteg
giamento autonomo che la 
CGIL ha saputo esprimere al 
congresso verso II Piano go
vernativo: si sarebbe voluto 
un bell'osanna al Piano, cioè 
la completa perdita di ogni 
potere di contrattazione e di 
qualsivoglia priorità all'inte
resse dei lavoratori, di fronte 
a quello della • patria - cioè 
a quello del gruppi dominan
ti del capitalismo. 

Il Tempo, al solito fascisteg-
giante, riscontra addirittura 
che col proprio congresso la 
CGIL si è pronunciata per la 
• sovversione », e irride a co
loro i quali (come lo stesso 
quotidiano) confidavano nel
l'uscita del sindacato unitario 
dalfa FSM; tale evento « sa
rebbe stato grossissimo », ag
giunge l'articolista, ma pur
troppo non si è verificato. 
Cioè la CGIL non è rimasta 
isolata nel panorama mondia
le dei raggruppamenti sinda
cali. La Voce Repubblicana 
trova che ti congresso non 
ha avuto conclusioni, per il 
solo fatto che fra i documen
ti finali non ne è stato votato 
uno che desse ragione ai re
pubblicani sconfessando pas
sato e presente della linea 
confederale. Il Sole, con/indu
striate. dice che il congresso 
non l'ha colto di sorpresa; e 
non si capisce perchè si la
menti. La Stampa afferma che 
l'alternativa economico-socia
le proposta dalla CGIL non 
è attuabile, mentre il Messag
gero non ha scorto alcuna al
ternativa. Il Giorno, facendo 
violenza ai fatti, dichiara che 
la CGIL sarebbe rimasta divi
sa sul Piano: comodo siete-
ma per non dire che su tale 
argomento, pur nel dibattilo, la 
CGIL ha presentato al CNEL 
e al congresso una posizione 
univoca. Il Corriere della Se
ra. infine, dice che il contra
sto fra socialisti e comunisti è 
più marcato: evidentemente, 
si tratta del classico sogno ir-
realizzato. 

Naturalmente, non tutto è 
semplice, poiché ('unità in
terna va raggiunta nel conti
nuo confronto delle rispetti
ve posizioni Mentre il con
gresso ha avuto svolgimento 
e conclusioni unitarie, il pre
sidente del gruppo parlamen
tare socialista. Ferri, ha di
chiarato invece che la 'logi
ca - sua conclusione avrebbe 
dovuto essere « ima votazio
ne su mozioni distinte»; poi
ché ciò non i> accaduto, lo 
Fon. Ferri definisce non po
sitiva l'assise CGIL. Ma non 
tutti la pensano come il Cor-
nere e come Ferri. L'on. 
Guerrini. segretario del grup
po parlamentare socialista al
la Camera ha infatti dichia
rato che - fé diverse linee di 
politica sindacale prospettate 
dai comunisti e dai socialisti 
non minacciano la rifa del 
sindacato -. L'on. Anderlini. 
sempre del PS1. ha affermato 
che il congresso • ha dimostra
to la piena maturità della più 
grinde organizzazione sinda
cale italiana nell'affrontare 
unitariamente e concretamen
te i problemi della classe la
voratrice : Secondo l'on. 
Fortuna, della sinistra PSI. 
l'azione della corrente socia
lista ' ha acuto un certo suc
cesso '. L'on Palleschi, della 
destra socialista, ha ricordato 
eie - la dialettica fra le cor
renti è essenziale per confe
rire al sindacato maggior vi
talità • L'on Giolitli, i n i i * . 
pur esprimendo la sua • jear-
sa soddisfazione •. ha menc
io che <«• il conjres*o n fy*>e 
scolto • su temi più concreti 
e più aderenti alla rea'.'.à 
odierna taccusa che ci Jirmb'j 
injmsta e «urxfhcnaV SdR >. 
la convergenza di n d u t e tra 
sindacalisti comunisti t soci a-
!i>:i arrvbb«r potuto estere an
che majyioei •• 
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